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Eles Semiconductor Equipment S.p.A. 
 

(la “Società”) 
 

RELAZIONE DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 
EX ARTICOLO 2441, COMMA 6, DEL CODICE CIVILE 

SULLA PROPOSTA ALL’ORDINE DEL GIORNO DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE  
DEL 2 FEBBRAIO 2023 

 

 

Premesse 

 

Come noto, l’Assemblea straordinaria degli Azionisti del 20 gennaio 2023, ha deliberato, previa revoca per la 

parte non eseguita della delega ai sensi dell'articolo 2443 c.c. conferita in data 29 aprile 2021, di attribuire al 

Consiglio di Amministrazione la facoltà, ai sensi dell’art. 2443 c.c. di aumentare il capitale sociale 

gratuitamente e/o a pagamento, in una o più volte ed in via scindibile o inscindibile, con o senza warrant e 

anche a servizio dell'esercizio dei warrant, entro e non oltre il 20 gennaio 2028, per massimi nominali Euro 

3.250.000,00 oltre sovraprezzo con emissione di massime 6.500.000 azioni, nel rispetto del diritto di opzione 

ai sensi dell'art. 2441 c.c., ovvero anche con esclusione del diritto di opzione ai sensi dell'art. 2441, comma 4 

primo periodo, 5 e/o 8 c.c. e/o ai sensi dell'articolo 2349 c.c., e/o a servizio di uno o più piani di incentivazione 

basati su strumenti finanziari (la “Delega”).  

 

Ai sensi di tale delibera, il diritto di opzione potrà essere escluso, in quanto l’aumento di capitale potrà essere 

riservato (i) a investitori qualificati e/o investitori professionali (anche esteri), e/o operatori che svolgano attività 

analoghe, connesse, sinergiche e/o strumentali a quelle della Società in maniera tale da beneficiare di 

eventuali accordi strategici e/o di partnership e/o co-investimento con detti soggetti ovvero al fine di realizzare 

operazioni di rafforzamento patrimoniale e/o strategiche della Società. Nella medesima sede, l’Assemblea ha 

conferito al Consiglio di Amministrazione, nel rispetto di quanto indicato nella relazione illustrativa per 

l’Assemblea, ogni facoltà per poter, inter alia, definire i termini, modalità e condizioni di esecuzione della 

delega, ivi incluse, a mero titolo esemplificativo la facoltà di stabilire i destinatari dell’aumento, il prezzo di 

emissione delle azioni (comprensivo dell’eventuale sovrapprezzo) e il termine per la sottoscrizione delle azioni.  

 

Alla luce del manifestato interesse da parte di taluni investitori di primario standing (anche esteri) (gli 

“Investitori”) ad investire nella Società, acquisendo una partecipazione nel relativo capitale sociale - 

eventualmente anche rilevante - finalizzata a dotare la Società di risorse finanziarie utili per permetterle di 

usufruire dell’attuale tendenza di crescita in Europa nel mercato dei semiconduttori, il Consiglio di 

Amministrazione ha dunque intenzione di avvalersi della predetta Delega per aumentare il capitale sociale, 

nei termini e alle condizioni specificati nel prosieguo. 

 

Ciò premesso, tenuto conto della predetta intenzione del Consiglio di Amministrazione di avvalersi della 

predetta Delega per aumentare il capitale sociale, in conformità a quanto prescritto dall’articolo 2441, comma 

6, del codice civile, la presente relazione ha come obiettivo quello di rappresentare le ragioni della proposta di 

aumento di capitale e della esclusione del diritto di opzione. 
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1) Sulla proposta di aumento di capitale 
 
La proposta prevede che, avvalendosi della Delega, il Consiglio di Amministrazione della Società deliberi un 

aumento del capitale sociale a pagamento, in via scindibile, per un importo complessivo di massimi nominali 

Euro 1.911.763,50, oltre sovrapprezzo, mediante emissione di massime n. 3.823.527nuove azioni ordinarie 

(le “Azioni”) prive di valore nominale espresso e con godimento regolare, al prezzo di emissione per azione 

pari ad Euro 1,70, di cui Euro0,50 da imputare a capitale ed Euro 1,20 da imputare a sovrapprezzo, aventi gli 

stessi diritti di quelle oggi in circolazione.  

 
Per l’aumento di capitale viene escluso il diritto di opzione spettante agli aventi diritto, ai sensi dell'art. 2441, 

commi 4, 5 e 6, del codice civile, in quanto da riservare agli Investitori.  

 
 

2) Motivazioni sull’esclusione del diritto di opzione 
 
Come sopra rappresentato, la proposta di deliberare un nuovo aumento di capitale deriva dalla manifestazione 

di interesse per l’investimento nella Società da parte di taluni investitori di primario standing, anche esteri, che 

sono interessati ad acquisirne una partecipazione al fine di dotare la Società di risorse finanziarie utili per 

permetterle di usufruire dell’attuale trend di crescita nel mercato dei semiconduttori.  

 
Nello specifico, l’aumento di capitale sarà offerto ad investitori qualificati; con l’obiettivo di allargare la platea 

degli azionisti, attraendo ulteriori investitori istituzionali e professionali, nonché di dotare la Società di nuove 

risorse per possibili future operazioni di investimento. 

 
Conformemente alle ragioni a fondamento dell’attribuzione della Delega, la facoltà di escludere il diritto di 

opzione è ritenuta nell’interesse della Società, in quanto si ritiene funzionale ad assicurare alla Società mezzi 

finanziari adeguati a supportare e a realizzare i propri obiettivi strategici. L’aumento di capitale, infatti, 

consentirebbe, unitamente ai finanziamenti già ottenuti nel secondo semestre 2022,di dotare la Società di 

circa Euro 10.000.000 da destinare ad attività di ricerca e sviluppo e per la crescita per linee esterne. 

 
 

3) Prezzo di emissione  
 
Tenuto conto del valore del patrimonio netto della Società ai sensi dell’articolo 2441, comma 6, del Codice 

Civile e che le Azioni saranno liberate in denaro, si propone, quindi, di stabilire che il prezzo di emissione delle 

nuove Azioni sia pari a Euro 1,70. 

 
Con riferimento ai criteri relativi alla determinazione dei predetti prezzi, si evidenzia che gli stessi, nel rispetto 

di quanto previsto dall’art. 2441, comma 6, del Codice Civile, sono stati determinati dal Consiglio di 

Amministrazione tenendo conto del patrimonio netto della Società, da intendersi come valore “economico” 

della Società.  

 
A tal riguardo si segnala che al 31 dicembre 2021 il valore del patrimonio netto per azione risultava essere 

pari a Euro 1,54 e che al 30 giugno 2022 il valore del patrimonio netto per azione risultava essere pari a Euro 

1,53. 
 

Inoltre, ai fini della determinazione del prezzo di emissione e fermo restando i limiti di cui all’art. 2441, comma 

6, del codice civile, il Consiglio ha altresì fatto riferimento all’andamento del prezzo medio delle azioni della 

Società rilevato sul sistema multilaterale di negoziazione Euronext Growth Milan, dove le azioni sono 

negoziate, e della limitata liquidità del titolo sulla base di volumi giornalmente negoziati, (i) negli ultimi 6 mesi, 

pari ad un valore medio di circa Euro 1,76 (ii) negli ultimi 3 mesi, pari ad un valore medio di circa Euro 1,67 e 

(iii) nell’ultimo mese pari  ad un valore medio di circa Euro 1,71. A tal proposito, si precisa che per gli emittenti 
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aventi azioni ammesse a quotazione su sistemi multilaterali di negoziazione, come Euronext Growth Milan, è 

prassi utilizzare quale metodo valutativo per la verifica del valore del proprio capitale il metodo delle quotazioni 

di borsa. Tale metodologia, in grado di meglio fornire una valutazione continua degli emittenti, risulta altresì 

essere in linea con quanto stabilito dall’art. 2441, comma 6, del codice civile, e consente di individuare il reale 

valore economico del capitale della Società, in quanto il valore di negoziazione delle azioni esprime il valore 

attribuito dal mercato alle azioni scambiate, riflettendo le aspettative del mercato circa l’andamento economico 

e finanziario della Società.  

 
Il prezzo di emissione è stato determinato applicando uno sconto di circa il 3% rispetto al prezzo medio delle 

azioni della Società negli ultimi sei mesi, un premio di circa il 2% rispetto al prezzo medio delle azioni della 

Società negli ultimi 3 mesi, e sostanzialmente in linea con la media dei prezzi delle azioni della Società 

nell’ultimo mese. 

 

 
4) Periodo previsto per l’esecuzione dell’operazione 

 
Si prevede che l’aumento di capitale possa essere lanciato anche subito dopo l’adozione della relativa 

deliberazione da parte del Consiglio di Amministrazione. Il termine ultimo entro il quale, qualora le condizioni 

di mercato lo consentano, l’aumento di capitale sarà eseguito è fissato al giorno 10 febbraio 2023 ferma 

restando la possibile chiusura anticipata. Qualora l’aumento di capitale non fosse integralmente sottoscritto 

entro il 10 febbraio 2023, il capitale sociale risulterà aumentato dell’importo derivante dalle sottoscrizioni 

effettuate entro il suddetto termine, ai sensi dell’art. 2439, comma 2, c.c., fermo restando che, laddove 

l’aumento di capitale non venisse integralmente sottoscritto, la Delega rimarrà valida e potrà essere esercitata 

per la parte residua. 

 
 

5) Modifiche allo statuto sociale conseguenti all’aumento di capitale 
 
La realizzazione dell’aumento di capitale comporta la modifica dello Statuto sociale, con riferimento all’importo 

del capitale sociale e al numero delle azioni ordinarie in circolazione, di cui all’art. 6 dello Statuto della Società. 

 
Di seguito si illustrano nel merito le proposte di modifica in oggetto. La parte in grassetto è quella che sarà 

aggiunta per effetto della delibera di cui al presente punto all’ordine del giorno: 

 
 

Testo vigente 
 
Articolo 6 – Capitale sociale 

Testo proposto 
 
Articolo 6 – Capitale sociale 

Il capitale sociale ammonta ad Euro 5.318.967,50 
(cinquemilionitrecentodiciottomilanovecentosessa 
ntasette e cinquanta) ed è suddiviso in n. 13.794. 935 
(tredicimilionisettecentonovantaquattromilanovec 
entotrentacinque) azioni senza indicazione del valore 
nominale di cui: - n. 13.206.463 
(tredicimilioniduecentoseimilaquattrocentosessant 
atre) azioni ordinarie; e - n. 588.472 
(cinquecentottantottomilaquattrocentosettantadu 
e) azioni B.  
Le azioni ordinarie e le azioni B sono collettivamente 
denominate "Azioni".  
Il capitale può essere aumentato, anche più volte, con 
l’emissione di nuove azioni, anche di categorie speciali, 
mediante delibera dell’Assemblea straordinaria, che 

Il capitale sociale ammonta ad Euro 5.318.967,50 
(cinquemilionitrecentodiciottomilanovecentosessa 
ntasette e cinquanta) ed è suddiviso in n. 13.794. 935 
(tredicimilionisettecentonovantaquattromilanovecentotr
entacinque) azioni senza indicazione del valore 
nominale di cui: - n. 13.206.463 
(tredicimilioniduecentoseimilaquattrocentosessant 
atre) azioni ordinarie; e - n. 588.472 
(cinquecentottantottomilaquattrocentosettantadue) 
azioni B.  
Le azioni ordinarie e le azioni B sono collettivamente 
denominate "Azioni".  
Il capitale può essere aumentato, anche più volte, con 
l’emissione di nuove azioni, anche di categorie speciali, 
mediante delibera dell’Assemblea straordinaria, che 
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determinerà i privilegi ed i diritti spettanti a tali azioni nei 
limiti consentiti dalla legge. Il capitale può inoltre essere 
aumentato mediante conferimenti in natura, 
osservando le disposizioni di legge.  
In caso di aumento di capitale sociale da effettuare 
mediante emissione di sole azioni ordinarie, il diritto di 
sottoscrivere le emittende azioni ordinarie sarà 
riconosciuto a tutti i soci (salvo che il relativo diritto di 
opzione sia escluso nei modi di legge o non spetti) in 
proporzione ed in relazione alle Azioni – siano azioni 
ordinarie o azioni B – da ciascuno degli stessi detenute 
al momento dell’esecuzione dell’aumento di capitale. In 
tale ipotesi è esclusa in ogni caso la necessità di 
approvazione della relativa delibera, ai sensi 
dell’articolo 2376 del codice civile, da parte 
dell’assemblea speciale dei titolari di azioni B.  
In caso di aumento di capitale da attuarsi mediante 
emissione di azioni ordinarie e di azioni B: (i) il numero 
delle emittende azioni ordinarie e azioni B dovrà essere 
proporzionale al numero di azioni ordinarie e di azioni B 
in cui risulterà suddiviso il capitale sociale alla data della 
relativa delibera e (ii) le azioni ordinarie e le azioni B di 
nuova emissione dovranno essere offerte in 
sottoscrizione al singolo socio in relazione ed in 
proporzione, rispettivamente, alle azioni ordinarie e alle 
azioni B dallo stesso detenute al momento della 
esecuzione dell’aumento di capitale, precisandosi che: 
(a) le azioni B potranno essere sottoscritte soltanto da 
soci già titolari di azioni B; (b) in assenza totale o 
parziale di sottoscrizione delle azioni B di nuova 
emissione da parte dei soci già titolari di azioni B, le 
azioni B si convertiranno automaticamente in azioni 
ordinarie in ragione di una azione ordinaria per ogni 
azione B e saranno offerte agli altri soci secondo quanto 
previsto dalla legge. L'assemblea straordinaria dei soci 
in data 30 maggio 2019 verbalizzata dal Notaio 
Giuseppe Brunelli di Perugia rep. Numero 
135788/46779 ha attribuito all’organo amministrativo, ai 
sensi dell’articolo 2443 del Codice Civile, la delega 
entro la scadenza del quinto anno successivo alla citata 
delibera, ossia entro il 30 maggio 2024, di aumentare il 
capitale sociale a pagamento, in una o più volte, in 
forma scindibile o inscindibile, con diritto di opzione ai 
sensi dell’articolo 2441, comma 1 del Codice Civile o 
anche con esclusione del diritto di opzione ai sensi 
dell’articolo 2441, commi 4 e 5, del Codice Civile, con o 
senza warrant e anche a servizio dell'esercizio di 
warrant, sino ad un importo massimo di nominali Euro 
4.000.000 fermo restando che in esecuzione di detta 
delega potranno essere emesse massime n. 8.000.000 
azioni.  
I criteri cui gli amministratori dovranno attenersi 
nell’esercizio della delega per il suddetto aumento del 
capitale, in caso di esclusione in tutto o in parte del 
diritto di opzione, sono determinati con riguardo alla 
tipologia di beni da apportare, a beni mobili o immobili, 
e aziende conferenti con l’oggetto sociale della Società 
o delle società da questa partecipate o comunque 

determinerà i privilegi ed i diritti spettanti a tali azioni nei 
limiti consentiti dalla legge. Il capitale può inoltre essere 
aumentato mediante conferimenti in natura, osservando 
le disposizioni di legge.  
In caso di aumento di capitale sociale da effettuare 
mediante emissione di sole azioni ordinarie, il diritto di 
sottoscrivere le emittende azioni ordinarie sarà 
riconosciuto a tutti i soci (salvo che il relativo diritto di 
opzione sia escluso nei modi di legge o non spetti) in 
proporzione ed in relazione alle Azioni – siano azioni 
ordinarie o azioni B – da ciascuno degli stessi detenute 
al momento dell’esecuzione dell’aumento di capitale. In 
tale ipotesi è esclusa in ogni caso la necessità di 
approvazione della relativa delibera, ai sensi dell’articolo 
2376 del codice civile, da parte dell’assemblea speciale 
dei titolari di azioni B.  
In caso di aumento di capitale da attuarsi mediante 
emissione di azioni ordinarie e di azioni B: (i) il numero 
delle emittende azioni ordinarie e azioni B dovrà essere 
proporzionale al numero di azioni ordinarie e di azioni B 
in cui risulterà suddiviso il capitale sociale alla data della 
relativa delibera e (ii) le azioni ordinarie e le azioni B di 
nuova emissione dovranno essere offerte in 
sottoscrizione al singolo socio in relazione ed in 
proporzione, rispettivamente, alle azioni ordinarie e alle 
azioni B dallo stesso detenute al momento della 
esecuzione dell’aumento di capitale, precisandosi che: 
(a) le azioni B potranno essere sottoscritte soltanto da 
soci già titolari di azioni B; (b) in assenza totale o 
parziale di sottoscrizione delle azioni B di nuova 
emissione da parte dei soci già titolari di azioni B, le 
azioni B si convertiranno automaticamente in azioni 
ordinarie in ragione di una azione ordinaria per ogni 
azione B e saranno offerte agli altri soci secondo quanto 
previsto dalla legge. L'assemblea straordinaria dei soci 
in data 30 maggio 2019 verbalizzata dal Notaio 
Giuseppe Brunelli di Perugia rep. Numero 
135788/46779 ha attribuito all’organo amministrativo, ai 
sensi dell’articolo 2443 del Codice Civile, la delega entro 
la scadenza del quinto anno successivo alla citata 
delibera, ossia entro il 30 maggio 2024, di aumentare il 
capitale sociale a pagamento, in una o più volte, in forma 
scindibile o inscindibile, con diritto di opzione ai sensi 
dell’articolo 2441, comma 1 del Codice Civile o anche 
con esclusione del diritto di opzione ai sensi dell’articolo 
2441, commi 4 e 5, del Codice Civile, con o senza 
warrant e anche a servizio dell'esercizio di warrant, sino 
ad un importo massimo di nominali Euro 4.000.000 
fermo restando che in esecuzione di detta delega 
potranno essere emesse massime n. 8.000.000 azioni.  
I criteri cui gli amministratori dovranno attenersi 
nell’esercizio della delega per il suddetto aumento del 
capitale, in caso di esclusione in tutto o in parte del diritto 
di opzione, sono determinati con riguardo alla tipologia 
di beni da apportare, a beni mobili o immobili, e aziende 
conferenti con l’oggetto sociale della Società o delle 
società da questa partecipate o comunque connesse al 
settore in cui essa opera, nonché al valore del 
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connesse al settore in cui essa opera, nonché al valore 
del patrimonio netto della Società risultante dall’ultimo 
bilancio approvato.  
In esecuzione della delega conferita ai sensi 
dell’articolo 2443 del Codice Civile, con delibera di 
Assemblea straordinaria 30 maggio 2019, il Consiglio di 
Amministrazione con delibera sempre in data 30 
maggio 2019, come successivamente modificata in 
data 26 maggio 2021, ha deliberato di aumentare il 
capitale sociale, in via scindibile, per un importo 
complessivo comprensivo di sovrapprezzo di massimi 
Euro 12.681.900 di cui massimi nominali Euro 
2.882.250, mediante emissione, in una o più tranches, 
di massime n. 5.764.500 azioni ordinarie, senza 
indicazione del valore nominale, a servizio dell'esercizio 
dei "Warrant Eles 2019-2024", la cui emissione è stata 
deliberata in pari data dal medesimo Consiglio di 
Amministrazione, con termine finale di sottoscrizione 
fissato al 28 giugno 2024. 
L'Assemblea Straordinaria in data 20 gennaio 2023 ha 
deliberato, previa revoca per la parte non eseguita della 
delega ai sensi dell'articolo 2443 c.c. conferita in data 
29 aprile 2021, di attribuire al Consiglio di 
Amministrazione la facoltà, ai sensi dell'art. 2443 c.c., 
di aumentare il capitale sociale gratuitamente e/o a 
pagamento, in una o più volte ed in via scindibile o 
inscindibile, con o senza warrant e anche a servizio 
dell'esercizio dei warrant, entro e non oltre il 20 gennaio 
2028, per massimi nominali Euro 3.250.000,00 oltre 
sovraprezzo con emissione di massime 6.500.000 
azioni ordinarie, nel rispetto del diritto di opzione ai 
sensi dell'art. 2441 c.c., ovvero anche con esclusione 
del diritto di opzione ai sensi dell'art. 2441, comma 4 
primo periodo, 5 e/o 8 c.c. e/o ai sensi dell'articolo 2349 
c.c., e/o a servizio di uno o più piani di incentivazione 
basati su strumenti finanziari. Nel caso di esclusione del 
diritto di opzione ai sensi dell'articolo 2441, comma 4 
primo periodo, c.c. il conferimento, da parte di soggetti 
terzi potrà avere ad oggetto rami di azienda, aziende o 
impianti funzionalmente organizzati per lo svolgimento 
di attività ricomprese nell'oggetto sociale della società, 
nonché di crediti, partecipazioni, strumenti finanziari 
quotati e non, e/o di altri beni ritenuti dal Consiglio 
medesimo strumentali per il perseguimento dell'oggetto 
sociale. Il diritto di opzione ai sensi dell'art. 2441, 
comma 5 c.c., potrà essere escluso in quanto l'aumento 
di capitale potrà essere riservato (i) a investitori 
qualificati e/o investitori professionali (anche esteri), e/o 
operatori che svolgano attività analoghe, connesse, 
sinergiche e/o strumentali a quelle della Società in 
maniera tale da beneficiare di eventuali accordi 
strategici e/o di partnership e/o co-investimento con 
detti soggetti ovvero al fine di realizzare operazioni di 
rafforzamento patrimoniale e/o strategiche da parte 
della Società ovvero (ii) a fornitori di opere o servizi del 
gruppo a valere quale corrispettivo, sostitutivo del 
pagamento in denaro, per le prestazioni svolte, in guisa 
che la consegna dei titoli emessi risulti satisfattiva ed 

patrimonio netto della Società risultante dall’ultimo 
bilancio approvato.  
In esecuzione della delega conferita ai sensi dell’articolo 
2443 del Codice Civile, con delibera di Assemblea 
straordinaria 30 maggio 2019, il Consiglio di 
Amministrazione con delibera sempre in data 30 maggio 
2019, come successivamente modificata in data 26 
maggio 2021, ha deliberato di aumentare il capitale 
sociale, in via scindibile, per un importo complessivo 
comprensivo di sovrapprezzo di massimi Euro 
12.681.900 di cui massimi nominali Euro 2.882.250, 
mediante emissione, in una o più tranches, di massime 
n. 5.764.500 azioni ordinarie, senza indicazione del 
valore nominale, a servizio dell'esercizio dei "Warrant 
Eles 2019-2024", la cui emissione è stata deliberata in 
pari data dal medesimo Consiglio di Amministrazione, 
con termine finale di sottoscrizione fissato al 28 giugno 
2024. 
L'Assemblea Straordinaria in data 20 gennaio 2023 ha 
deliberato, previa revoca per la parte non eseguita della 
delega ai sensi dell'articolo 2443 c.c. conferita in data 29 
aprile 2021, di attribuire al Consiglio di Amministrazione 
la facoltà, ai sensi dell'art. 2443 c.c., di aumentare il 
capitale sociale gratuitamente e/o a pagamento, in una 
o più volte ed in via scindibile o inscindibile, con o senza 
warrant e anche a servizio dell'esercizio dei warrant, 
entro e non oltre il 20 gennaio 2028, per massimi 
nominali Euro 3.250.000,00 oltre sovraprezzo con 
emissione di massime 6.500.000 azioni ordinarie, nel 
rispetto del diritto di opzione ai sensi dell'art. 2441 c.c., 
ovvero anche con esclusione del diritto di opzione ai 
sensi dell'art. 2441, comma 4 primo periodo, 5 e/o 8 c.c. 
e/o ai sensi dell'articolo 2349 c.c., e/o a servizio di uno 
o più piani di incentivazione basati su strumenti 
finanziari. Nel caso di esclusione del diritto di opzione ai 
sensi dell'articolo 2441, comma 4 primo periodo, c.c. il 
conferimento, da parte di soggetti terzi potrà avere ad 
oggetto rami di azienda, aziende o impianti 
funzionalmente organizzati per lo svolgimento di attività 
ricomprese nell'oggetto sociale della società, nonché di 
crediti, partecipazioni, strumenti finanziari quotati e non, 
e/o di altri beni ritenuti dal Consiglio medesimo 
strumentali per il perseguimento dell'oggetto sociale. Il 
diritto di opzione ai sensi dell'art. 2441, comma 5 c.c., 
potrà essere escluso in quanto l'aumento di capitale 
potrà essere riservato (i) a investitori qualificati e/o 
investitori professionali (anche esteri), e/o operatori che 
svolgano attività analoghe, connesse, sinergiche e/o 
strumentali a quelle della Società in maniera tale da 
beneficiare di eventuali accordi strategici e/o di 
partnership e/o co-investimento con detti soggetti 
ovvero al fine di realizzare operazioni di rafforzamento 
patrimoniale e/o strategiche da parte della Società 
ovvero (ii) a fornitori di opere o servizi del gruppo a 
valere quale corrispettivo, sostitutivo del pagamento in 
denaro, per le prestazioni svolte, in guisa che la 
consegna dei titoli emessi risulti satisfattiva ed estintiva 
delle obbligazioni medesime, il tutto nel rispetto di ogni 
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estintiva delle obbligazioni medesime, il tutto nel 
rispetto di ogni disposizione di legge applicabile al 
momento della deliberazione di aumento di capitale. 
Nella medesima sede l'assemblea ha conferito al 
Consiglio di Amministrazione, nel rispetto di quanto 
indicato nella relazione illustrativa per l'Assemblea, ogni 
facoltà e potere per (a) definire i termini, modalità e 
condizioni di esecuzione della delega, ivi incluse, a 
mero titolo esemplificativo la facoltà di stabilire i 
destinatari dell'aumento, il prezzo di emissione delle 
azioni (comprensivo dell'eventuale sovraprezzo), il 
termine per la sottoscrizione delle azioni; (b) definire il 
numero, le modalità, i termini e le condizioni di esercizio 
dei warrant, nonché ogni altra caratteristica (ivi incluso 
il rapporto di aggiudicazione e di esercizio dei warrant) 
e approvare il relativo regolamento; nonché (c) 
procedere alla richiesta di ammissione alle negoziazioni 
dei nuovi strumenti finanziari su EGM.  
Ai sensi dell’art. 26 e 27 del D.L. n. 179/2012, la 
Società, nei limiti di legge e con decisione dei soci presa 
con le maggioranze previste per le modifiche dell’atto 
costitutivo, può prevedere l’emissione di strumenti 
finanziari forniti di diritti patrimoniali o anche di diritti 
amministrativi, escluso il voto nell’assemblea generale 
dei soci, in favore di soci o di dipendenti, collaboratori o 
componenti dell'organo amministrativo, a seguito 
dell’apporto di opera o servizi anche professionali nei 
confronti della Società. Il verbale della relativa 
assemblea deve essere redatto nelle forme di cui all’art. 
2436 del codice civile. 

disposizione di legge applicabile al momento della 
deliberazione di aumento di capitale. Nella medesima 
sede l'assemblea ha conferito al Consiglio di 
Amministrazione, nel rispetto di quanto indicato nella 
relazione illustrativa per l'Assemblea, ogni facoltà e 
potere per (a) definire i termini, modalità e condizioni di 
esecuzione della delega, ivi incluse, a mero titolo 
esemplificativo la facoltà di stabilire i destinatari 
dell'aumento, il prezzo di emissione delle azioni 
(comprensivo dell'eventuale sovraprezzo), il termine per 
la sottoscrizione delle azioni; (b) definire il numero, le 
modalità, i termini e le condizioni di esercizio dei 
warrant, nonché ogni altra caratteristica (ivi incluso il 
rapporto di aggiudicazione e di esercizio dei warrant) e 
approvare il relativo regolamento; nonché (c) procedere 
alla richiesta di ammissione alle negoziazioni dei nuovi 
strumenti finanziari su EGM.  
In data 2 febbraio 2023, il Consiglio di 
Amministrazione della Società, avvalendosi dei 
poteri attribuitigli dalla Assemblea Straordinaria 
degli Azionisti del 20 gennaio 2023, ha deliberato di 
procedere ad un aumento del capitale per un 
importo complessivo di massimi nominali Euro 
1.911.763,50, oltre sovrapprezzo, con emissione di 
massime numero 3.823.527 azioni ordinarie, con 
termine finale di sottoscrizione al 10 febbraio 2023 
con efficacia immediata. Ai sensi dell’articolo 2439 
del codice civile, l’aumento di capitale di cui al 
precedente punto si intenderà limitato all’importo 
risultante dalle sottoscrizioni effettuate entro il 
termine del 10 febbraio 2023, ferma restando la 
facoltà di chiusura anticipata e fermo restando che, 
laddove l’aumento di capitale non venisse 
integralmente sottoscritto, la suddetta delega 
rimarrà valida e potrà essere esercitata per la parte 
residua ai termini e condizioni ivi previsti. 
Ai sensi dell’art. 26 e 27 del D.L. n. 179/2012, la Società, 
nei limiti di legge e con decisione dei soci presa con le 
maggioranze previste per le modifiche dell’atto 
costitutivo, può prevedere l’emissione di strumenti 
finanziari forniti di diritti patrimoniali o anche di diritti 
amministrativi, escluso il voto nell’assemblea generale 
dei soci, in favore di soci o di dipendenti, collaboratori o 
componenti dell'organo amministrativo, a seguito 
dell’apporto di opera o servizi anche professionali nei 
confronti della Società. Il verbale della relativa 
assemblea deve essere redatto nelle forme di cui all’art. 
2436 del codice civile. 

 
 

6) Proposta di deliberazione 
 
Considerato tutto quanto sopra rappresentato, per quanto attiene al quarto punto all’ordine del giorno, si riporta 
di seguito la proposta di deliberazione che verrà sottoposta al Consiglio di amministrazione  
 

“Il Consiglio di Amministrazione di ELES Semiconductor Equipment S.p.A., 



 

  7 

- udita l’esposizione del Presidente; 

- vista la relazione illustrativa del Consiglio di Amministrazione, ai sensi dell’art. 2441, comma 6, c.c. e preso 

atto delle motivazioni ivi risultanti; 

- esaminato il parere di congruità del Collegio Sindacale, ai sensi dell’art. 2441, comma 6, c.c.; 

Delibera 

- di aumentare il capitale sociale, a pagamento, in via scindibile, in esecuzione della delega 

dell’Assemblea degli Azionisti del 20 gennaio 2023, per un importo complessivo di massimi nominali Euro 

1.911.763,50, oltre sovrapprezzo, mediante emissione di massime n. 3.823.527 nuove azioni ordinarie prive 

di valore nominale espresso e con godimento regolare, al prezzo di emissione per azione pari ad Euro 1,70, 

di cui Euro 0,50  da imputare a capitale ed Euro 1,20 da imputare a sovrapprezzo, aventi gli stessi diritti di 

quelle oggi in circolazione, da offrire in sottoscrizione agli Investitori, al fine di allargare la platea degli 

investitori, nonché di dotarsi di ulteriori risorse finanziarie per i futuri investimenti e per le attività di ricerca e 

sviluppo e per la crescita per linee esterne; 

- di stabilire, ai sensi del secondo comma dell’art. 2439 c.c., che l’aumento di capitale si intenderà 

limitato all’importo risultante dalle sottoscrizioni effettuate entro il termine del giorno 10 febbraio 2023 ferma 

restando la possibile chiusura anticipata, fermo restando che laddove l’aumento di capitale non venisse 

integralmente sottoscritto, la delega ex art. 2443 c.c. conferita dall’Assemblea degli Azionisti del 20 gennaio 

2023, rimarrà valida e potrà essere esercitata per la parte residua ai termini e condizioni ivi previsti;  

- di inserire nell’articolo 6 dello statuto un nuovo comma recante la seguente clausola transitoria “In data 

2 febbraio  2023, il Consiglio di Amministrazione della Società, avvalendosi dei poteri attribuitigli dalla 

Assemblea Straordinaria degli Azionisti del 20 gennaio 2023, ha deliberato di procedere ad un aumento del 

capitale per un importo complessivo di massimi nominali Euro 1.911.763,50, oltre sovrapprezzo, con 

emissione di massime numero 3.823.527 azioni ordinarie, con termine finale di sottoscrizione al 10 febbraio 

2023, con efficacia immediata. Ai sensi dell’articolo 2439 del codice civile, l’aumento di capitale di cui al 

precedente punto si intenderà limitato all’importo risultante dalle sottoscrizioni effettuate entro il termine del 10 

febbraio 2023, ferma restando la facoltà di chiusura anticipata e fermo restando che, laddove l’aumento di 

capitale non venisse integralmente sottoscritto, la suddetta delega rimarrà valida e potrà essere esercitata per 

la parte residua ai termini e condizioni ivi previsti.”; 

- di conferire [al Presidente e all’Amministratore Delegato], in via disgiunta fra loro e con facoltà di 

subdelega, ogni più ampio potere in relazione alle deliberazioni sopra adottate, ivi inclusi in particolare quelli 

di individuare e determinare gli Investitori destinatari del collocamento e il numero delle azioni da allocare, di 

perfezionare ogni atto e dichiarazione necessari per l’emissione delle azioni, nonché per adempiere a tutte le 

formalità necessarie e provvedere a pubblicazioni e comunicazioni di legge (presso qualsiasi competente 

autorità, anche regolamentare, e registro) ivi incluse quelle relative al presente verbale ed allegato statuto, 

con facoltà di introdurre quelle modifiche od integrazioni che fossero eventualmente richieste ai fini 

dell'iscrizione nel Registro delle Imprese, ivi compreso il potere di effettuare l'attestazione di cui all'art. 2444 

c.c. e il deposito dello statuto riportante la cifra aggiornata del capitale sociale ai sensi dell'art. 2436 c.c. e 

all'esito della collocazione dell'aumento di capitale scindibile come sopra deliberato, stabilendo e concordando 

quanto opportuno per l’attuazione dell’aumento”.  

 


